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«Fuocol», emozioni russe fra guerra e pace

La corretta misura di un monolo-
go ¢ offerta da piu fattori, non
sempre concomitanti: la stringa-
ta esecuzione della performance,
il peso specifico del testo, la valen-
Ra spetiacolare dell’allestimento.
Ebbene in «Fuocol, interpretato
al Nuovo da Paolo Mazzarelli
w (che firma anche la drammatur-
:‘;f); giaelaregia) la fortunata coinci-
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denza ha luogo con risultati evi-
denti. Perché emotivamente e rit-
micamente felice é la costruzione
incrociata dei due testi che cala-
no lo spettatore nell’atmosfera
della Russia prerivoluzionaria di
Majakovskij e in quella «resisten-
te» del fronte sovietico descritta
da Heiner Miller in «Ouverture
Tussa», opera di schietta impron-

ta pacifista. Il sanguigno Mazza-
relli da vita a due personaggi. Il
primo e un comandante dell’eser-
cito russo che condanna a morte
un proprio ufficiale, sparatosi al-
la mano pur di non combattere.
L’altro il poeta rivoluzionario da
giovane che celebra il suo amore
della vita, ripreso. dal testo di
«Flauto di vertebre». (S. de St.)




